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Progetto di realizzazione e riqualificazione Area Parco Museale e Aree di Servizio

Esterno Struttura Museale Mont’e Prama – II lotto. Proponente: Fondazione Mont’e

Prama. Comune: Cabras. Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.), deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di

Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Fondazione Monte Prama
fondazione.monteprama@pec.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di 
Oristano del CFVA
cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota di comunicazione di avvio della Conferenza di Servizi decisoria, in forma

semplificata e in modalità asincrona, pervenuta in data 14.10.2024 (prot. D.G.A. n. 30597 di pari data), del

progetto in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione allegata all’istanza, la proposta prevede la

sistemazione degli spazi esterni al Museo di Mont’e Prama mediante la realizzazione di aree verdi,

impianto di irrigazione, pavimentazioni, impianto di illuminazione e area parcheggio per 92 posti auto e 2

posti pullman. L’area in oggetto risulta limitata a nord-ovest dall’argine di contenimento dell’area stagnale e

a sud-est dalla via Tharros.

Le opere previste ricadono all’interno della ZPS “Stagno di Cabras” (ITB034008) e in prossimità della ZSC

“Stagno di Cabras” (ITB030036) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso

sito a fini conservazionistici.

Si rileva che l’intervento di creazione di un giardino negli spazi esterni al Museo di Monte Prama è stato

oggetto di istanza di V.Inc.A. all’interno dei seguenti progetti:
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• “Ampliamento polo museale di Cabras” sottoposto alla valutazione di incidenza appropriata,

conclusa con parere positivo, di cui alla Determinazione n. 587 prot. n. 15320 del 14.07.2014, con le

prescrizioni di seguito riportate:

• non è consentito realizzare la passerella che dal museo condurrebbe allo stagno; i lavori

dovranno interrompersi in corrispondenza del muro di contenimento esistente;

• non è consentita l’istallazione di strumenti che disturbino e allontanino l’avifauna;

• il giardino dovrà essere opportunamente ridotto di dimensioni al fine di salvaguardare i lembi

di habitat con prati effimeri e con Salicornia a ridosso del muro di contenimento. Si rammenta

inoltre che l’art.12 del DPR 357/97 e s.m.i. vieta l’introduzione nei SIC e ZPS di specie

alloctone. E’ pertanto vietata l’introduzione di specie estranee alla serie vegetazionale dell’

area peristagnale in oggetto. Le aree a prato potranno essere realizzate nella parte antistante

.la strada asfaltata e già priva di vegetazione

• “Progetto di piccola Foresteria, Biblioteca, Sale Studio e Sale Servizi Multimediali Struttura Museale

Mont'e Prama - Progetto realizzazione e riqualificazione area Parco Museale e aree di servizio

sottoposto alla procedura di screening, nell'ambito dellaesterne struttura Museale Mont'e Prama” 

quale  il Servizio scrivente ha richiesto  alcune integrazioni (D.G.A. n. 1031 del 12.01.2024),

evidenziando tra l'altro  che “il progetto dell’area Parco Museale allegato all’istanza prevede la

piantumazione/semina di una serie di entità floristiche alloctone, in contrasto con i contenuti dell’art.

12 del DPR 357/97 e s.m.i., il quale vieta l’introduzione nei siti della Rete Natura 2000 di specie non

Il Proponente, in riscontro alla richiesta di integrazioni, ha comunicato che la  parte diautoctone”. 

progetto relativa alle piantumazioni e alla semina di essenze floristiche, non prevista nelle lavorazioni

finanziate con il primo lotto di intervento, sarebbe stata approfondita successivamente e sottoposta

alla valutazione da parte di questo Servizio.

Premesso quanto sopra, a seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’

Assessorato, si è rilevato che il progetto prevede l'utilizzo di specie vegetali alloctone ed estranee alla serie

vegetazionale dell'area peristagnale, nonostante il richiamo al rispetto dell’art. 12 del DPR 357/97 e s.m.i  

dei sopracitati precedenti  pareri. Inoltre, la realizzazione del  parcheggio con relativo impianto di

illuminazione ubicato a breve distanza dalle rive dello stagno potrebbe interferire con le specie faunistiche

che gravitano intorno all'area umida.
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Pertanto, considerate le potenziali interferenze derivanti dalla realizzazione dell’intervento sia sulle specie

faunistiche che sull'habitat peristagnale, si ritiene di non potere escludere incidenze significative dirette e

indirette su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione, e pertanto tale intervento

deve essere sottoposto al procedimento di valutazione di incidenza appropriata (Livello II della V.Inc.A.). 

Lo studio di incidenza, dovrà essere redatto conformemente alle Linee Guida Nazionali per la Valutazione

di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4 (GU Serie Generale n.303

del 28-12-2019), e alle recenti Direttive approvate con D.G.R. N.30/54 del 30.09.2022, ad opera di

professionisti con esperienza specifica, documentabile in campo naturalistico ed ambientale e dovrà

contenere tra l’altro i seguenti approfondimenti e analisi:

1. relazione descrittiva di tutti gli interventi previsti;

2. progettazione delle aree a verde che tenga conto del contesto vegetazionale dell’area

peristagnale, nel rispetto dell’art. 12 del DPR 357/97 e s.m.i  escludendo l’utilizzo di specie alloctone;

3. valutazione delle interferenze determinate dall’area parcheggio sia in termini di traffico che in termini

di illuminazione prevedendo misure di mitigazione finalizzate a ridurre le interferenze sulla fauna dell’

area umida, prevedendo ad esempio delle schermature finalizzare ad attenuare rumori e

illuminazione.

Il presente parere viene rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022,

ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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